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Arrivati alla quarta
edizione di Luo-
ghi di valore pos-

siamo dircelo con serenità:
questo lavoro ci ha aiutato a
capire un po' meglio e un
po' di più come ognuno di
noi sia profondamente lega-
to a un posto (almeno uno)
nel quale raduna ricordi, co-
se, idee, progetti che gli so-
no cari, e dal quale sente ve-
nire un contributo al suo bi-
sogno di senso e misura del-
la sua vita.

All'inizio, già con la pri-
ma edizione, è venuto in
chiaro che questo legame è
universale e egualitario. At-
tenzione: egualitario non si-
gnifica uguale per tutti. Anzi,
si tratta di qualcosa che sor-
prende proprio perché si
manifesta in forme diverse,
con modi e tempi soggettivi,
in ogni persona, quali che
siano i suoi dati d'anagrafe,
lingua, cultura, etnia, religio-
ne, condizione economica e
sociale. 

Nel corso delle quattro
edizioni tutti insieme (ormai
siamo mezzo migliaio) ab-
biamo lavorato per capire di
quali ingredienti sia compo-
sto il nostro bisogno di luo-

go. Cosa ci dia energia, e
quasi eccitazione, quando
riusciamo ad entrare in dia-
logo con lui. E cosa ci dia tri-
stezza, e quasi depressione,
quando ci viene negato o ru-
bato questo dialogo. 

Ci metterei conoscenza.
Chi è. Dov'è. Quali natura e
cultura, quali caratteri e
contesti lo connotino. Qua-
le sia, insomma, la sua storia
e la sua geografia. Quali ten-
sioni e insidie colpiscano la
sua condizione attuale. Co-
noscerlo vuol dire presen-
tarlo in pubblico. Parlare di
lui è anche parlare di te.

spinacè

L'INTERVENTO / Domenico Luc

“Vien vogli
di farsene c

da materiale multimediale
quale video, foto, nonché
pubblicazioni e testi carta-
cei.

In una combinazione ge-
niale di foto aeree, di mappe
territoriali fornite dall'Istitu-
to Geografico Militare e una
sofisticata banca-dati, attra-
verso un criterio di ricerca
semplice si potrà scoprire
ad esempio che dei 120 luo-
ghi segnalati quest'anno, so-
lo 17 sono di proprietà di
enti ecclesiastici. Visitando
la mostra colpiscono le due
gigantografie di una panora-
mica a volo d'uccello realiz-
zata da Corrado Piccoli, che
spazia dai paesi dell'estre-
mità orientale di Treviso fi-
no ai Colli Berici: una pano-
ramica è scattata dal Monte
Pizzoc e l'altra dal Monte
Cesen, còlti in momenti di
luce diversi nell'arco della
giornata.

Giunta alla quarta edizio-
ne, “Luoghi di valore” offre
anche alcuni dati statistici,

che comprovano l'interesse
suscitato. In quattro anni le
segnalazioni sono state ben
610 relative a 555 luoghi (al-
cune segnalazioni si ripeto-
no, ndr). Sono finora 420 i
“segnalatori”, cittadini sensi-
bili e pronti ad attivarsi per
favorire la promozione dei
siti a cui sono affezionati. Ed
i territori finora interessati
dalle segnalazioni coprono la
quasi totalità della Provincia,
con 90 Comuni su 95.

Inoltre nelle prime tre
edizioni, tanti sono stati an-
che i visitatori della mostra,
circa 9mila, ai quali andranno
aggiunti quelli che si reche-
ranno, fino a gennaio, a sco-
prire i luoghi di valore dell'e-
dizione 2010. E i visitatori,
come nelle precedenti edi-
zioni, riceveranno un pie-
ghevole illustrato con le
informazioni sintetiche sui
luoghi segnalati e sullo stato
attuale del progetto e po-
tranno votare il luogo che
preferiscono.

MOSTRA 
"LUOGHI DI VALORE"
Spazi Bomben - via Cornarotta, 7 - Treviso
Aperta al pubblico fino al 9 gennaio 2011
da martedì a venerdì, ore 15-20
sabato e domenica, ore 10-20
Ingresso libero
Visite guidate su prenotazione per scolaresche e
gruppi, anche di mattina, dal martedì al venerdì
Tel. 0422.5121 - Fax 0422.579483
E-mail luoghidivalore@fbrs.it
Sito www.fbrs.it
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Proponendo questo
viaggio alla scoper-

ta di luoghi belli e signifi-
cativi dell 'Opitergino-
Mottense, nell'impossibi-
lità di presentare tutte le
schede riguardanti l'intera
zona segnalate nelle quat-
tro edizioni dell'iniziativa
"Luoghi di Valore", abbia-
mo ritenuto di conside-
rarne almeno una per Co-
mune. Dovendo compie-
re una scelta, inoltre, ab-
biamo tralasciato le se-
gnalazioni di ville, chiese o
altri edifici di conclamato
valore storico-artistico,
già ben note a tutti. Ugual-
mente non abbiamo con-
siderato quelle più piccole
e magari difficili da indivi-
duare.

Abbiamo invece prefe-
rito dare spazio a quegli
edifici, parchi, ambienti di
un certo rilievo, magari
noti ancora a pochi e, pos-
sibilmente, accessibili a
tutti. 

Le brevi presentazioni
di ciascun luogo sono sta-
te fatte partendo dalle
schede preparate a suo
tempo dai cittadini che
hanno voluto segnalare
quel sito da essi conside-
rato importante, merite-
vole di essere scoperto.
Come nelle caratteristi-
che di "Luoghi di valore",
si riscontra una grande va-
rietà nelle tipologie dei si-
ti scelti ma anche dei se-
gnalatori: si va dall'ammi-
nistratore comunale all'e-
sperto di storia locale fino
agli alunni di una scuola. È
anch'essa una conferma
dell'efficacia dell'iniziativa,
poiché ha acceso l'atten-
zione di persone d'ogni
età e preparazione cultu-
rale su edifici, ambienti
naturali e paesaggi, stimo-
lando ciascuno a riscopri-
re il proprio rapporto con
l'ambiente esterno, con i
luoghi della propria vita e
della storia.

Non è dunque il tuo segre-
to “posto delle fragole”. È
qualcosa di cui sei pubblica-
mente orgoglioso, e cerchi
di presentarlo alle persone
che stimi. Lo racconti e lo
spieghi a modo tuo, e rac-
contarlo è un atto di cono-
scenza e di riconoscenza. Lo
puoi donare agli altri perché
sai che è condivisibile senza
impoverirti, anzi arricchen-
doti.

Ci metterei memoria.
Conoscenza pretende me-
moria diretta (patrimonio
accumulato di ricordi spe-
ciali e privati; ma anche il ri-
cordo che pure spesso vira
verso la sfera emotiva, entra
di fatto a far parte della me-
moria e della conoscenza) e
memoria appresa, studio dei
segni e testimonianze delle
generazioni e perciò di nuo-
vo storia e geografia e an-
tropologia. 

Lì ci sei tu e c'è il prima
di te.

Ci metterei responsabi-
lità. Se ne conosci la storia e
la geografia, e se costituisce
il punto d'incontro di tutte
le forme della tua memoria,
allora, come si vede bene in
questa quarta edizione, ti
viene voglia di fartene cari-
co. Ti allontani dall'acqueta-
mento contemplativo per
entrare nell'intrigo culturale
e politico del “che fare”. Ca-
pisci che il luogo non potrà
star fermo e decidi che è
meglio occuparsene, parte-
cipare alla mobilitazione
contro le insidie che lo mi-
nacciano, informarsi sui

traumi che si preannuncia-
no. Anche quando insidie o
traumi non sono in vista, av-
verti come sia necessario
“andare a combattere” per
il suo destino. 

Perché lì ci sei tu e c'è il
dopo di te. 

Domenico Luciani

pesch
casagrande

ciani, Fondazione Benetton Studi Ricerche

ia 
carico”

In viaggio 
nell'Opitergino
Mottense

Domenico Luciani
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obici

Se il patrimonio d’ar-
te, natura e paesag-
gio italiano ha subì-

to gravi sfregi lo si deve, an-
che, alla mancanza di mobili-
tazione civile per la sua tu-
tela. Amministratori scelle-
rati, proprietari poco avve-
duti e professionisti senza
scrupoli hanno potuto sven-
trare parchi di ville venete o
devastare mura affrescate o
demolire antiche cantorie
perché non c’era nessuno a
difendere tali bellezze (le so-
printendenze, con il perso-
nale di cui dispongono, pos-
sono fare ben poco). Tale
vuoto è stato provvidenzial-
mente coperto da alcune as-
sociazione, come il Fondo
Ambiente Italiano (Fai). La
missione che si data il Fai
(80mila soci, 500 sponsor,
6mila volontari, una quaran-
tina di beni restaurati) è di
suscitare in tutti gli italiani
l’orgoglio di essere nati nel
Paese più bello del mondo e
quindi chiamarli alle loro re-

sponsabilità per tramandar-
lo intatto ai figli e ai nipoti.
Così con la campagna “I
Luoghi del Cuore”, giunta
nel 2010 alla quinta edizio-
ne, il Fai dà voce alle segna-

lazioni dei beni più amati in
Italia per assicurarne un fu-
turo. L’iniziativa chiede ai
cittadini di indicare i luoghi
che sentono particolarmen-
te cari e importanti e che

vorrebbero fossero ricor-
dati e conservati. Attraver-
so il censimento il Fai solle-
cita le istituzioni locali e na-
zionali competenti affinché
conoscano il vivo interesse

L’impegno del FAI - Fondo Ambiente Italiano

I Luoghi del cuore
da proteggere e valorizzare
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Due sono i fronti
di impegno del
Fai nel territo-

rio diocesano: Rolle e San
Giacomo di Veglia. 

«Il progetto-Rolle è
particolarissimo – spiega
Enrico De Mori, architetto,
membro della Delegazione
di Treviso del Fai e incarica-
to per la Sinistra Piave -: per
la prima volta un intero bor-
go è entrato fra i beni tute-
lati dal Fai. La proclamazio-
ne di Rolle come Punto Fai
è avvenuta nel 2004 alla pre-
senza del direttore generale
del Fai, del soprintendente
per i Beni architettonici e
del paesaggio del Veneto e
di esponenti politici». 

Perché questa scelta del

Fai? «L’obiettivo – spiega De
Mori – è di favorire, attra-
verso il coinvolgimento del-
la popolazione residente, la
tutela e lo sviluppo compa-
tibile di un brano di territo-
rio collinare ancora miraco-
losamente intatto. Non vo-
gliamo attuare una tutela
vincolistica ma creare un la-
boratorio di gestione del
territorio. Quindi al proget-
to partecipano, in particola-
re, gli agricoltori al cui lavo-
ro si deve, principalmente,
la conservazione del terri-
torio. Insieme si deve verifi-
care come possa essere mi-
gliorata la pratica agricola
senza ledere il paesaggio.
Devo dire che dopo l’inter-
vento del Fai c’è maggiore

nardo

motor

dei cittadini nei confronti
delle bellezze del Paese e
mettano a disposizione le
forze necessarie per salva-
guardarle; ma il censimento
è anche il mezzo per inter-
venire direttamente, laddo-
ve possibile, nel recupero di
uno o più beni votati. Le pri-
me quattro edizioni hanno
registrato, in tutto, 350 mila
segnalazioni!

A sorpresa nel 2006 il
luogo del cuore più votato,
con 13 mila 060 preferenze,
fu il Brolo del Monastero di
San Giacomo di Veglia a Vit-
torio Veneto.

Ma il censimento non è
che uno dei modi con cui il
Fai concretamente si adope-
ra per la protezione del pa-
trimonio. Gli altri sono: re-
stauro e conservazione, ov-
vero la “presa in cura” di
luoghi che vengono affidati
all’associazione (possono
essere beni demaniali dati in
comodato o beni privati do-
nati): l’associazione si occu-
pa del loro restauro per po-
terli aprire al pubblico in
modo che tutti possano go-
derne; interventi di educa-

zione e sensibilizzazione;
l’Osservatorio permanente
paesaggio e ambiente che
raccoglie gli appelli delle co-
munità locali e realizza se-
gnalazioni alle istituzioni; or-
ganizzazione di eventi al fine
di permettere a tutti gli ita-
liani di riscoprire i gioielli
dello splendido patrimonio
d’arte, natura e paesaggio
italiano; il turismo culturale.

Nel 2011 in Veneto il Fai
riaprirà al pubblico due ca-
polavori di inestimabile bel-
lezza: Villa dei Vescovi rea-
lizzata nel 1500 su un terra-
pieno dei Colli Euganei da
cui domina il paesaggio cir-
costante (donata dai pro-
prietari) e il Negozio Oli-
vetti in piazza San Marco a
Venezia.

È l’impegno continua,
specie sul versante
dell’informazione / sensibi-
lizzazione perché, come in-
segna la presidente onoraria
del Fai Giulia Maria Mozzo-
ni Crespi, “si difende ciò che
si ama e si ama ciò che co-
nosce”.

Federico Citron

Enrico De Mori, referente Fai 

Attenzione speci
per Rolle e San G
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attenzione su Rolle». I l
gruppo di aderenti Fai di
Rolle (formato da residenti
nella zona) costituisce un
caposaldo di testimonianza
dei principi e della filosofia
del Fai.

Altro luogo “preso a
cuore” dal Fai è il noto bro-
lo del monastero cister-
cense di San Giacomo di
Veglia in Vittorio Veneto. Il
brolo balzò agli onori della
cronaca nazionale nel 2006
proprio grazie al Fai. Una
mobilitazione, che andò ben

oltre il territorio diocesano,
fece sì che, in quell’anno, il
brolo si aggiudicasse, con
13.060 segnalazioni, il terzo
censimento nazionale “I luo-
ghi del cuore” istituito dal
Fai affinché i cittadini possa-
no portare alla luce luoghi
che sentono particolarmen-
te cari e importanti e che
vorrebbero fossero ricor-
dati e conservati intatti per
le generazioni future.

Attualmente è in corso il
quinto censimento. Nei
quattro precedenti sono
state ben 350 mila le segna-
lazioni pervenute al Fai, se-
gno di un interesse vivo e
profondo verso il quale la
Fondazione agisce come
cassa di risonanza: verso i
media, ma anche verso le
Istituzioni, trasmettendo a
sindaci, soprintendenti e
presidenti delle Regioni
l’elenco di tutti i luoghi se-
gnalati sui loro territori – in-

dipendentemente dal nume-
ro dei voti ricevuti – e invi-
tandoli a salvaguardarli.

Per la vicenda del brolo
di San Giacomo il Fai ha dav-
vero fatto da “cassa di riso-
nanza” inducendo l’ammini-
strazione comunale di Vitto-
rio ad accantonare il proget-
to iniziale della palestra che
doveva essere realizzata sul
brolo. «Il progetto era im-
pattante, non rispettava as-
solutamente un luogo deli-
cato come il brolo – spiega
De Mori -. Ma noi non siamo
per la “tolleranza zero” e
abbiamo lavorato per porta-
re a casa una soluzione con-
divisa che si facesse carico di
tutte le esigenze, comprese
quelle della comunità di San
Giacomo che ha bisogno di
una palestra. Così, con i sol-
di che il Fai destina al “Luo-
go del cuore” abbiamo rea-
lizzato un workshop con gli
studenti delle più titolate

scuole europee di architet-
tura. Alla fine sono usciti sei
progetti, esposti a Venezia,
Monaco e Parigi e poi con-
segnati all’amministrazione
comunale. Potrebbero esse-
re un punto di partenza per
un ragionamento sul brolo».
FC

gastr vecchio
mulino

Enrico De Mori

per la Sinistra Piave

ale
iacomo
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Il Casone Zamuner rappresenta una delle ul-
timissime testimonianze di edilizia rurale

di questo genere in tutto il territorio orientale
della Marca. Fino a non più di cinquant'anni fa,
l'area compresa tra Piave e Livenza era ricca di
questi edifici al punto che se ne contavano a mi-
gliaia.

La tipologia abitativa del casone rappresen-
tava l'esempio più povero di ricovero stabile per
le popolazioni locali. La semplicità costruttiva e
l'impianto planimetrico evidenziano l'origine
spontanea di questa architettura che sfruttava i
materiali locali a disposizione dei braccianti:
mattoni crudi, paglia e legno.

Come gli altri in zona, il Casone Zamuner
presenta una struttura in mattoni crudi su un
unico piano sopra al quale si attesta un grande
tezon (fienile) con copertura a travi lignee su
quattro spioventi rivestita da cannelle lacustri
(atole, stretturi e sottostretturi legati con legac-
ci naturali). L'accesso al fienile era dall'esterno
tramite una scala.

Diviso in sei ambienti (cucina, tre camere,
stalla e cantina), il piano terra presenta anche
un lungo porticato di distribuzione per questi

ambienti.
Attualmente, il Casone Zamuner pur in sta-

to di avanzato degrado (sia delle strutture che
della copertura) è frutto di costante opera di ma-
nutenzione da parte della proprietà (compatibil-
mente con le disponibilità economiche della stes-
sa) e, grazie al supporto della sezione di Trevi-
so di "Italia Nostra", sono state avviate le pra-
tiche per l'iscrizione nella lista delle opere tute-
late dalla Soprintendenza di Venezia.

La segnalazione vuole riportare l'attenzione
su questa tipologia abitativa caratteristica ed in
particolare intende sensibilizzare sulla necessità
di salvaguardare totalmente l'ultimo Casone ri-
masto che presenti ancora tutti gli elementi e
materiali originali.

Segnalazione di Francesco Pierotti, Treviso
(n. 112 del 2008)

campagner

Il Casone Zamuner
CHIARANO
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sansovino

Il parco di Villa Viel
ODERZO

Il complesso sorse nel XVI secolo come convento dei Cap-
puccini con chiostro, chiesetta ed orti con pozzo. Nel

XVIII secolo venne trasformato in villa di campagna con an-
nessi agricoli. Agli inizi dell'800 si intervenne con la ristruttu-
razione della facciata e la realizzazione del parco ad opera di
Gian Antonio Selva, l'architetto che per primo introdusse nel
Veneto la cultura del giardino all'inglese. Alla base dell'attua-
le restauro complessivo del parco, che ora comprende circa
quattro ettari e mezzo, c'è stato il rilievo botanico e delle trac-
ce superstiti da cui trarre indicazioni sulle vicende succedute-
si nel tempo.

Si è creato un muro antirumore come argine boscato lun-
go il lato confinante con la sede ferroviaria e si è curato l'oc-
cultamento della visuale negativa per l'affaccio della recente
lottizzazione incombente con un altro argine boscato con spe-
cie a foglia persistente.

Infine si è cercato di riqualificare l'asse prospettico carat-
teristico delle ville venete la cui visuale dal cancello principa-
le attraversava sempre il salone centrale, per continuare come
viale rettilineo nel Brolo lungo i terreni coltivati, che in que-
sto caso, le antiche mappe riportano snodarsi per centinaia e
centinaia di metri.

Segnalazione di Elena Tonon, di Treviso (n. 90 del 2007)
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postumia

Il Parco 
di villa Rechsteiner 

PIAVON DI ODERZO

La tenuta di Piavon, inclusa la villa veneta seicentesca e
il parco annesso, già proprietà dei conti Revedin fu ac-

quistata a fine Ottocento dai Rechsteiner, famiglia di origine
svizzera. La cantina si trova in una costruzione seicentesca che
durante il primo conflitto mondiale subì e patì danni artistici
ma non strutturali.

Il parco, di circa tre ettari, ha un'impostazione di tipo ro-
mantico che richiama realtà coeve: l'impronta più forte fu da-
ta tra fine Ottocento e la Grande Guerra, con vialetti di terra
battuta e ghiaino, bordati da convallaria, e manufatti o signi-
ficati legati alla vita familiare: il laghetto, il tempio, il monu-
mento funebre, ecc. 

Si avverte anche un particolare tocco nordico nell'ampia ac-
coglienza riservata alle conifere: abete rosso, pino nero, abete
di Normandia si accompagnano a tassi, tigli, carpini, aceri cam-
pestri, pioppi bianchi e platani, tra i quali anche esemplari cen-
tenari. 

È possibile la visita al parco, aperto gratuitamente su pre-
notazione, da martedì a sabato.

Segnalazione di Francisco Panteghini Merli, Treviso (n. 83
del 2008)
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Il vecchio Mulino 
di Faè

ODERZO

Il vecchio mulino di Faè era uno dei pochi
nella zona, quindi meta di molti che qui

venivano per far macinare il grano. Non ci sono
notizie certe sulla sua costruzione, risalente a
100 o forse anche 150 anni fa. Funzionava con
la forza della seconda cascata dell'acqua del Bi-
doggia, piccolo fiume che passa per Faè. 

Nella stagione della trebbiatura la forza del
mulino riusciva ad alimentare anche la trebbia
fissa (il pagamento non avveniva in denaro ma
i proprietari del mulino trattenevano il 3% cir-
ca di ogni quintale di granella lavorato). 

Aveva una ruota di legno che purtroppo è
andata perduta. La ruota, mossa dall'acqua, era
collegata ad una lunga trave di legno che en-
trava nell'edificio che attraverso cinghie ed in-
granaggi faceva girare due macine, fatte di "cro-
da", che si trovano ora all'entrata dell'agrituri-
smo "Vecchio Mulino". 

È inattivo da oltre 40 anni e risultano an-
cora bene conservati quasi tutti gli ingranaggi.

"Per noi il luogo è importante - spiegano i

ragazzi che l'hanno segnalato - perché non c'è
ne sono tanti in giro di mulini e perché è giu-
sto ricordare le nostre origini. La gente ormai
sta dimenticando cosa era e cosa è oggi ed è
giusto ricordarglielo per evitare che una parte
della storia dei nostri nonni svanisca".

Segnalazione di Mattia Camillotto, Alex Me-
negaldo e Mattia Segato, II B IPSAA Corazzin, Pia-
von, Oderzo (insegnanti Riccardo Carlet e Rosa
Cenari) (n. 64 del 2009)
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borsoi

Villa Galvagna

COLFRANCUI
DI ODERZO

Èuna bellissima villa, ridise-
gnata nella prima metà

dell' 800 dal Bagnara, che si tro-
va a Colfrancui. La villa fu costruita
dalla famiglia Tiepolo.

Immersa nel verde di un gran-
de parco che copre oltre dieci et-
tari di terreno, la villa si affaccia
su uno dei due laghi. C'è anche la
barchessa che si estende lungo un
lato del parco, ombreggiata da bel-
lissimi alberi secolari, tra i quali
una magnolia ed un platano che
risultano i più giganteschi del Ve-
neto. 

Segnalazione di Paola Muselli,
Treviso (n. 65 del 2009)
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La Mutera di Colfrancui, frazione di Oder-
zo, è una piccola collina artificiale di ori-

gine paleoveneta e romana. Il termine Mutera de-
riva da "Mut", termine preindoeuropeo, indican-
te un rilievo del terreno associato ad antichi re-
sti e utilizzato come osservatorio astronomico. La
Mutera è un rilievo di forma conica con diame-
tro di base di circa 40 metri ed un'altezza di
circa 3 metri e mezzo.

É situata  in via Falcone Borsellino, è in ot-
time condizioni ed è accessibile al pubblico. Nel-
la zona si trovano altre mutere che si suppone
potessero essere collegate tra loro. In particola-
re è presente una mutera a Ormelle e un'altra
era a Oderzo, però è stata spianata in passato.

Nel caso di Colfrancui un saggio di scavo ef-
fettuato nel 1955 ha accertato la presenza di
materiali paleoveneti e romani. In particolare
vennero ritrovati frammenti di ceramiche varie,
tre fibule, un anello di bronzo, i resti di un ca-
vallo, ossa umane bruciate. Per questo l'impor-

tanza storica è molto rilevante. Attualmente i re-
sti sono conservati al museo Civico "Eno Bellis"
di Oderzo.

Segnalazione di Simone Casti, Alberto Corsi
e Riccardo De Zotti, II B IPSAA Corazzin, Piavon,
Oderzo (insegnanti Riccardo Carlet e Rosa Cena-
ri)(n. 61 del 2009)

BP

La Mutera 
di Colfrancui

COLFRANCUI
DI ODERZO









- L’Azione che mantiene 
i valori nel tempo.

- Ecco un investimento 
sicuro.

- Rendimento immediato 
con tutte le notizie 
dai nostri paesi.

- Utile garantito 
per gli accurati 
approfondimenti 
e le rubriche di attualità,
cultura ed economia.

- Resa costante grazie alle
pagine dedicate alla chiesa,
al sociale e alla famiglia.

ABBONAMENTI:
- annuale euro 48,00
- semestrale euro 27,00

PROMOZIONI: 
- rinnovo 

+ 1 nuovo abbonamento dono 
euro 86,00 (euro 43+43) 
e un omaggio

- rinnovo 
+ 2 nuovi abbonamenti dono
euro 120,00 (euro 40+40+40) 
e un omaggio

- richiedi in prova per un mese
gratuitamente

Per le promozioni telefonare 
allo 0438 940249

PAGAMENTI:
- nei nostri uffici in via Stella 8 a

Vittorio Veneto

- tramite il parroco e gli incaricati
de L’Azione della tua parrocchia

- sul c/c postale n. 130310 

- con bonifico bancario
IT86C0622562191000000320299 
intestati a Settimanale L’Azione 
indicando sempre un recapito 
telefonico e i dati dell’abbonato



21

Il Giardino Zanchetta è situato a Busco diPonte di Piave, nella campagna opitergina,
e si estende su di un'area di oltre 3 mila metri
quadrati. Originariamente era proprietà della
S.R.L. Rechsteiner della Baronessa Von Stepski Do-
liwa Stefania Augusta di Venezia, nobile famiglia
di origine mitteleuropea, che viveva sin dai tem-
pi antichi un'irresistibile attrazione per la "Sere-
nissima" e le sue terre. 

Il giardino circonda una grande casa coloni-
ca di tre piani, con ampio porticato, stalla e gra-
naio, originariamente adibito ad allevamento del
baco da seta. È una dimora che risale ai primi
del '900, e che era, in origine, sino agli anni
'50, abitata dai coloni della baronessa.

L'amore per la natura ed una notevole sen-
sibilità per l'arte botanica, animano Maria Tere-
sa e Nino Zanchetta, proprietari dal 1983, che
hanno seguito il restauro conservativo dell'im-
mobile e si sono dedicati al ripristino del giar-

dino ed alla sua continua cura ed abbellimento,
conferendo l'attuale aspetto ricco ed accogliente.

Tra le essenze vegetali i numerosi esemplari
di gelsi, Morus Nigra, noci, Juglans Regia, piop-
pi, Arbor Populis, salici Salix Alba, Ontani; albe-
ri secolari di alto fusto.

Segnalazione di Alberta Rossini, di Treviso (n.
39 del 2007)

granturismo

Il Giardino 
Zanchetta 
ex Rechsteiner

BUSCO 
DI PONTE DI PIAVE
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La campagna a sud-ovest del Bosco Olmè
è uno dei rari spazi agrari di pregio su-

perstiti della bassa pianura fra Piave e Livenza,
al margine meridionale della provincia di Trevi-
so. Essa è identificata come "Zona di Protezione
Speciale" e "Sito di Interesse Comunitario", com-
presa nelle aree tutelate dall'Unione Europea.

Quest'area si estende, senza soluzione di
continuità, fra il lato sud-occidentale del Bosco
Olmè ed il fiume Bidoggia e costituisce, per le
sue peculiarità e presenze culturali e paesaggi-
stiche, un unicum meritevole di protezione e di
tutela. In questa campagna da alcuni anni si so-
no ricreate le condizioni per lo sviluppo di al-
cune specie di fauna selvatica. Sono riapparse nu-
merose le anatre selvatiche che in primavera ni-
dificano lungo fossi e canali. Anche garzette, ai-
roni e gallinelle d'acqua sono presenze ormai
consuete. Nello stesso tempo si rivedono i loro
naturali predatori d'aria e di terra: falchi, poia-
ne, gheppi, donnole, volpi.

Questa campagna, da sempre denominata

"Calstorta", è la parte settentrionale di un in-
sieme di località storiche fra i Comuni di Ceggia
e Cessalto (Formighè, Ramedello, Pra' d'Arca). È
tuttora un'area agricola unitaria e mantiene da
secoli un'identità-integrità ecologica, agraria e
paesaggistica; boschi e terreni (arativi, arborati
e vitati), fiumi e canali sono rimasti pressoché
invariati sin dal Medioevo.

Segnalazione di Annalisa Guiotto, Comitato
Cittadini per il territorio, di Ceggia (n. 98 del
2007)

edilceramica

Campi a sud-ovest
del bosco di Olmé

CESSALTO
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cuciservice

Pra’ dei Gai
PORTOBUFFOLE’

L'area agro-fluviale del Prà deiGai costituisce un bacino di
laminazione-espansione delle acque di
piena del fiume Livenza, collocata sul-
la destra idrografica del suo medio
corso.

La natura pratica della maggior
parte delle superfici, la presenza del
nucleo storico di Portobuffolè sull'o-
rizzonte settentrionale e gli orizzonti
coronati dai profili delle Prealpi Car-
niche ne fanno un rarissimo esempio
di paesaggio agrario medievale.

Viene frequentato da pastori e
greggi in transumanza, ma anche da
fruitori impropri come cacciatori, mo-
tocrossisti ed aeromodellisti. Presenta
interessanti caratteri naturalistici,
"minacciati" da …pioppi e mais.

Segnalazione di Michele Zanetti,
Associazione Naturalistica Sandonatese
(n. 108 del 2007)
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MOMESSO

L’alveo 
della Livenza 
e Borgo San Rocco

PORTOBUFFOLE’

La Livenza deriva dal latino liquere, ov-
vero scorrere rapidamente, da cui “li-

quentia”, poi nel XIII secolo Livenza. Questo cor-
so d'acqua, nasce presso La Santissima a Polce-
nigo (Pordenone) e sfocia presso Caorle. Nei se-
coli passati serviva da via di comunicazione e
trasporto merci, da confine, e come luogo dove
impiantare mulini ad acqua. Già la citano Vir-
gilio, Tito Livio, Plinio il Vecchio, Paolo Diaco-
no. Sulla riva sinistra della Livenza sorse in età
pre-romana la città di Portobuffolè, così chia-
mata proprio per il suo scalo merci sul fiume
che la circondava scorrendo in un canale.  

Segnalazione di Diego De Marchi, sindaco di
Portobuffolè (n. 21 del 2008)
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nadia gioielli

Parco 
della Rimembranza

MOTTA DI LIVENZA

Èstato realizzato in memoria dei
mottensi caduti nella prima guer-

ra mondiale attraverso degli alberi che
riportavano il nome dei singoli caduti.
Attualmente alcuni di questi alberi sono
stati tolti per far posto a dei parcheggi
per le auto.

"Ho scelto questo luogo come "Luo-
go di Valore" - spiega Anna Miotto, la
giovane studentessa che l'ha segnalato -
perché, grazie ad esso, vengono ricorda-
te delle persone che hanno dato la vita
per il mio Paese: sapere questo mi rende
fiera e orgogliosa di appartenere a que-
sta comunità e per questo voglio che l'e-
pisodio non sia dimenticato ma anzi ri-
cordato da tutti coloro che non hanno
vissuto la guerra in prima persona".

Segnalazione di Anna Miotto, II B IPSAA
"Corazzin", Piavon, Oderzo (insegnanti Ric-
cardo Carlet e Rosa Cenari) (n. 58 del
2009)
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serafin

AFontanelle, in fondo ad un immenso pra-
to, si trova Villa Marcello, costruita nel

'700 per i Tiepolo.
Nel parco si trovano oltre alla Villa, un ora-

torio, la filanda e un portico della fine del '500
dal quale si accede alle barchesse dove in un gra-
naio seicentesco si può ammirare un'eccezionale
raccolta etnografica che rappresenta un'importan-
te testimonianza della civiltà contadina. Questa
comprende carrozze, carri, attrezzi per il lavoro
dei campi e per costruire utensili. Sono esposti
molti oggetti di uso quotidiano per la casa e la
cucina e giochi per bambini. Ci sono anche tutte
le attrezzature per la coltivazione del baco da se-
ta. É stato ricostruito l'antico mezzà, l'ufficio del
fattore. 

Inoltre nella parte adiacente alle cantine so-
no raccolte attrezzature per la vinificazione come
avveniva nei tempi passati e in mezzo alle anti-
che botti si possono degustare i vini prodotti in
Azienda. Questi vini sono tra i più rappresentati-
vi della zona, ottenuti su oltre 50 ettari di vi-
gneto. In un'altra ala del granaio è stata ricava-
ta un'ampia sala che può ospitare un grande nu-
mero di persone per vari eventi.

In questa sala, a testimonianza dell'impor-
tanza che la famiglia Marcello ha avuto per più
di mille anni nella storia della Serenissima sono
presenti varie fotografie e documentazioni.

Segnalazione di Marco Marcello Del Majno,
Fontanelle. (n. 42 del 2009).

Villa Marcello e la
raccolta etnografica

FONTANELLE
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ariele

Il Parco di Villa Gini
MOTTA DI LIVENZA

Il luogo, che si estende per circa 10 mila
mq, era un parco privato di un'antica vil-

la, dove si erano perdute le sue originali pecu-
liarità. Un intervento nell'area ha considerato la
valorizzazione del sito, concretizzatasi con il re-
cupero di antichi segni della città: un fiume, un
ponte, la porta della città e le sue mura.

Si accede da Riva Monticano, attraversando
l'antico alveo fluviale riproposto "rinsecchito", co-
me la palude bonificata che è ora periferia co-
struita, attraversando un ponte ed una nuova por-
ta della città: "Porta Monticano vecchio".

Con un nuovo edificio residenziale su via Mon-
ticano, il paesaggio in continua metamorfosi, pro-
pone una cinta muraria di scabra pietra rossa,
che separa la periferia dal centro storico. Un per-
corso pedonale (Passante Chinazzo della Motta) tra
edifici vecchi e nuovi, attraversa ora un'area pub-
blica, (Parco Villa Gini) con nuovi elementi in chia-
ve contemporanea per rievocare una pallida me-
moria della città e dei suoi antichi segni.

Segnalazione di Mario Po', presidente Civiltà
Alto Livenza, Portobuffolè. (n. 59 del 2009)
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La chiesa di San Giovanni Battista a Tem-
pio, frazione di Ormelle, venne edificata

attorno alla metà del XII secolo dai Cavalieri
Templari, ordine monastico-cavalleresco che mol-
ti segni ha lasciato nel paesaggio mediterraneo
e che molto continua ad affascinare. Originaria-
mente inserita all'interno di una "masòn", ossia
di una enclave templare isolata nel mezzo delle
proprietà fondiarie dell'Ordine, oggi unica testi-
monianza strutturale di quel periodo, attorniata
da pochi edifici di epoca giovannita. 

L'antica "masòn" fu fondata su un'ansa del
Lia, fiume di risorgiva che proprio qui disegna
una strettissima curva la quale, a livello morfo-
logico, ha consentito la formazione di un picco-
lo dosso fluviale. Tale dosso poneva la "masòn",
e pone oggi la chiesa superstite, in una posizio-
ne rialzata e parzialmente preminente rispetto al
paesaggio circostante, che non ha risentito più
di tanto delle trasformazioni della pianura vene-
ta in epoca moderna e contemporanea.

L'unica costruzione sopravvissuta del perio-
do templare è la chiesa, ricca di fascino e ben

conservata. Gli altri fabbricati oggi superstiti ap-
partengono alla proprietà giovannita: la casa del
Priorato, la barchessa, anticamente destinata a
granaio, cantina e deposito attrezzi, la stalla.

La chiesa dei Templari a Tempio di Ormelle
è un emblema di come l'elemento architettonico

possa inserirsi in maniera armonica nel paesag-
gio. 

Segnalato da Domenica Busetto, assessore al-
la Cultura del Comune di Ormelle (n. 43 del
2010)

moretto

La “masòn” 
templare-giovannita

TEMPIO DI ORMELLE
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CEG

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
ALLERGOLOGIA
Equipe allergologia Treviso
     Visite allergologiche + test 15.30-18.30 ultima settimana del 

mese attività di giovedì

ANGIOLOGIA + DOPPLER
dr Ferri Marcello ^
Ecocolor doppler arterioso e TSA 8.00-12.00 no esami venosi

eq. Medicina Oderzo
Ecocolor doppler (venoso/arterioso/TSA) 14.00-16.30

CARDIOLOGIA
Equipe Medicina Oderzo
     Elettrocardiogramma 10.20-11.00
     Visite cardiologiche +ecg 14.00-16.30 14,00-16,30
     visite internistiche 14,00-16,30 ultimo venerdì di ogni 

mese
     Visite internistiche per osteoporosi (con
eventuale densitometria)

14.30-17.00 cadenza quindicinale

     Cicloergometro 9.00-10.30
     Ecocardiogramma 10.00-11.30
     Holter 8.30-9.30

Gli orari della Sanità
aggiornati al 26/11/2010

P.O. E POLIAMBULATORIO DI ODERZO
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Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

Equipe Endoscopia TV/Oderzo
EGDS-Colonscopie 8.30-12.00 8,30-16,00 8,30-16,00 8,30-13,00 8,30-13,00
Urea breath test 14.00 (8 posti)
visite epatologiche 9.30-12.00 con cadenza quindicinale

FISIOPATOLOGIA
RESPIRATORIA
Equipe Pneumologia Treviso
Visite pneumologiche 14.30-17.10

spirometria semplice e/oo globale 8,30-11,30 a settimane alterne
spirometria globale con test metacolina 14-18,00 a settimane alterne

NEUROLOGIA
Eq. tecnici Treviso: per tracciati EEG 10.00-12.00

Dr.Zaiotti Giuseppe ^ (solo Visite) 8.00-13.00 8.00-13.00

CARDIOLOGIA
dr. Ferri Marcello ^
     Visite cardiologiche + ECG 8.00-12.00
     Ecocardiogramma 8.00-12.00

CENTRO   TRASFUSIONALE
Equipe di Treviso 9.00-11.00 9.00-11.00 9.00-11.00 9.00-11.00 9.00-11.00 Gestione AVIS

CHIRURGIA   GENERALE
Equipe chirurgica
     Visite chirurgiche generali 15.00-16.00 15.00-15.40 15.00-15.40 15.00-16.00
     Ambulatorio Flebologia 15.40-17.00
     Ambulatorio Senologia 15.40-17.00
     Ambulatorio Proctologia 15.00-17.00
     Medicazioni 15.00-16.30 15.00-16.30 15.00-16.30 15.00-16.30 15.00-16.30

CHIRURGIA PLASTICA
dr. Silvestro Tanini ^ 
medicazioni 14.00-14.45
visite chirurgia plastica 14.45-16.30 ogni 15 giorni

DERMATOLOGIA
Dr. Tositti Gianfranco ^ 8.00-13.30 8.00-13.30 8.00-13.00

13.30-18.00

DIABETOLOGIA
1' visite 8.00-14.45 8.00-8.45 8.00-14.45 8.00-8.45 gestione CUP/CAD

visite controllo 8.45-16.45 8.45-10.30 8.45-15.45 8.45-9.45

visite patenti 16-17.00 10-11.00

DIETOLOGIA
Equipe Treviso
prime valutazioni e controlli 8-16,30 8-16,30 prenotazioni autogestite

EMODIALISI
Equipe Treviso per visite nefrologiche
visite nefrologiche e vis. nefrologiche per 
ipertensione

9.30-11-00 9.30-11-00 9.30-11-00

ENDOCRINOLOGIA
Dr.ssa Monica Albin  ^ 9.00-12.00 9.00-13.00 09.00-13.00 visite di controllo in lista 

U.O. Medicina Oderzo 14.30-16.30
Agoaspirato (biopsia della tiroide) 8.15-9.15 solo su rich. di 

specialista/ da 1.2.11 in 
ENDOSCOPIA  DIGESTIVA
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Dr.Verin Giulio ^ (cura in lista attesa) 8.00-13.00

ONCOLOGIA
Equipe di Treviso 14.00-16.40

ORTOPEDIA
Equipe ortopedica
Amb. Prime visite e controlli 9,00-9.45 14.30-15-15
Visione esami/controlli 9.45-10.00 15.15-15.30

Amb.  Visite post-operati (escluse protesi) 10,00-11,50 15.30-17.20 prenotazioni solo allo sportello 
o tramite invio fax

 Medicazioni / Infiltrazioni 14.30-16.30 14.30-16.30
Controlli sala gessi (prenotazione c/o
sala gessi)

14.30-18.00 14.30-18.00 autogestione sala gessi

Amb. visite Arto superiore 15.00-16.00
Valutazioni protesiche prenotabili solo 
presso sportello distretto 4 ODERZO

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE
NEUROCHIRURGIA
Eq. Treviso
Visita neurochirurgica 15.00-18.00

U.O.  DISTURBI COGNITIVI E 
MEMORIA
dr. M. Gallucci
Visita geriatrica / visita geriatrica controllo 9.00-13.00

visita geriatrica per decadimento cognitivo

AMBUL. INVECCHIAMENTO 
CEREBRALE
c/o Distretto 4 Motta di Livenza (UVA)

Visita geriatria + test memoria/cognitivi 9-13.00 8.30-9.30 8.30-9.30 8.30-9.30 8.30-10.00

OCULISTICA
Dr. Gambino Federico
prime visite e controlli 15.30-18.00 ---- ---- 14.00-18.00 ----

Eq. Oculistica Oderzo ---- ---- ---- ---- ----
14.00-17.30 14.00-17.30 14.00-17.30

Ambulatorio bambini (0-8 anni) 8.00-12.00 10-12,40

Ambulatorio visite per patologia 8.00-12.30 ---- ----
16.00-18.00 ---- 14.00-17.30

Ambulatorio visite per glaucoma 9.00-12.30 8.00-10.30

Ambulatorio diabetici 8.00-9.00 10.30-12.30

Ambulatorio post-operati (autogestito dal 
reparto)

8.00-10.00 8.00-10.00

Ambulatorio LASER 8-11.00
FAG 6 posti dalle 
OCT 11.30-13.00
Pachimetria corneale 13.00-14.00 17.00-17.40

Campimetrie 8.15-13.00 8.30-13.00 8.30-13.00 8.15-12.45 8.30-13.00
14.00-18.00 14.00-17.00

Valutazioni ortottiche (inclusi gli esercizi ---- 8.00-13.00 8.00-10.00

ortottici) ---- 14.00-17-30 14.00-17.30

ODONTOIATRIA
Dr.ssa Barbon Pedrina Patrizia^ (cure in 
lista attesa)

8.00-13.30

14-18.30

Dr. Mazzilli Raffaele ^ (cure in lista 
attesa)

9.00-13.00 9.00-13.00 9.00-13.00

13.30-15.30 13.30-15.30 13.30-15.30
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FARMACIE
Farmacia Al Ponte
Via IV novembre, 42 - Motta di Livenza, tel.
0422 766062
Antica Farmacia
alla Provvidenza
Via Ballarin, 1 - Motta di Livenza, tel. 0422
766550
Farmacia Trevisan
piazza Vittorio Emanuele II, 18 - Oderzo,
tel. 0422 815525
Farmacia Favero
via Garibaldi, 18 - Oderzo, tel. 0422
712241
Farmacia Scotto
via Umberto I, 28 - Oderzo, tel. 0422
712221
Farmacia Carretta
Via Roma, 15 - Mansuè, tel. 0422 741138
Farmacia Dal Magro
piazza M. d’Aviano 7 - Piavon, tel. 0422-
752950

PEDIATRI
Lisa Drigo, Via Risorgimento 26, Mot-
ta di Livenza, tel. 0422 861466
Giovanni Parcianello, Via D’An-
nunzio, 6, Oderzo, tel. 0422 712554
Sebastiano Rizza, Via Luzzatti, 48,
Oderzo, tel. 0422-716693

Caterina Torchio, Riviera Scarpa
51/c, Motta di Livenza, tel. 0422 860065

MEDICI DI BASE
Pierantonio Alvisi, Via Pigozzi, 4/2,
Oderzo, tel. 0422 718380
Emilio Bisetto, Borgo Aleandro, 10,
Motta di Livenza, tel. 0422 860038
Paolo Bonvicini, via Bocca di Palaz-
zo, 5 - Motta di Livenza, tel. 768587
Aldo Calcinotto, via Luzzatti 48,
Oderzo, tel. 0422 716392
Gianluigi Casagrande, Via Maggio-
re, 52, Piavon, tel. 0422 752033
Fabio Chiappetta, piazza San Tizia-
no, 18, Mansuè, tel. 0422 741607
Giuseppe Crema, via San Pio X, 28,
Oderzo, tel. 0422 815357
Maria Rita De Faveri, viale Ga-
sparinetti, 1, Oderzo, tel. 0422 712640
Anselmo Fabris, via Marconi 18,
Mansuè, tel. 0422 741860
Paolo Favero, Borgo Aleandro, 10,
Motta di Livenza, tel. 0422 766185
Angelo Ferri, corso Umberto I 7/2,
Oderzo, tel. 0422 815284

Franco Floriani, Via Luzzatti, 48,
Oderzo, tel. 0422 710174
Rosa Forlin, via Fossabiubia, 25, Man-
suè, tel. 0422 801177
Camillo Garbin, via Nardini, 10, Mot-
ta di Livenza, tel. 0422 766110
Riccardo Gasparri, via Roma, 24,
Mansuè, tel. 0422 741605
Massimo Gerolin, Borgo Aleandro,
10, Motta di Livenza, tel. 0422 861816
Gaspare Lisciandra, via Diaz 4,
Oderzo, tel. 0422 717524
Maurizio Manzato, Via Riva Monti-
cano, 26, Motta di Livenza, tel. 0422
766960
Claudio Piovesana, via Luzzatti 48,
Oderzo, tel. 0422 716920
Giuseppe Rossi, Viale Gasparinetti, 2,
Oderzo, tel. 0422 710828
Pierluigi Sessolo, Via Martini, 11,
Oderzo, tel. 0422 712229
Pier Amedeo Simonella, Via Ri-
viera Scarpa 45 Motta di Livenza, tel. 0422
766602
Luigi Tesser, viale Gasparinetti, 3,
Oderzo, tel. 0422 814986

Federico Tombolini, via Ballarin,
3/1, Motta di Livenza, tel. 0422 863002

GUARDIA MEDICA
Il servizio di Guardia Medica garantisce
l’assistenza medica di base, domiciliare
e territoriale, per situazioni che rive-
stono carattere di urgenza notturna, fe-
stiva e prefestiva. L’orario del servizio
è il seguente: dalle 20 alle 8 di tutti i
giorni feriali; dalle 10 del sabato alle
8 del lunedì; dalle 10 del giorno pre-
festivo alle 8 del giorno successivo al
festivo. Il servizio di Guardia Medica ga-
rantisce altresì le visite ambulatoriali,
solo nei casi urgenti. ODERZO, via Luz-
zatti 33 (presso ospedale), tel. 0422-
715242

SERVIZIO di URGENZA
ED EMERGENZA MEDICA
(SUEM) - 118
È la struttura che garantisce in tutto il
territorio della regione Veneto il soc-
corso sanitario urgente alla popolazio-
ne. TREVISO EMERGENZA è il servizio di
urgenza ed emergenza per la provincia
di Treviso.

REUMATOLOGIA
Dr.ssa Pianon Margherita ^
1' Visita reumatologica 8.30-10.00
 Visita reumatologica controllo 10.00-13.00 lista attesa

UROLOGIA
Equipe di Treviso
            Agobiopsie ecoguidate 14.30-15.15
            Uroflussimetria 8.00-9.00
            Visite Urologiche 15.15-18.00 14.00-15.30

             Visite Urologiche per PMA 15.30-15.40

TERAPIA ANTALGICA
U.O. Anestesia 

Visita terapia antalgica per gravide 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15 11.00-11.15

Visita terapia antalgica 11.15-12.00 11.15-12.00 11.15-12.00 11.15-12.00
(c/o U.O. Anestesia Oderzo)

medico con ^ = SPECIALISTA AMBULAT.

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato NOTE

la sanitaria

FARMACIE, MEDICI e PEDIATRI
A ODERZO, MOTTA DI LIVENZA, MANSUE
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LANUOVA RACCOLTA PUNTIA&O 2010-2011 

L’HAI GIÁ VISTA?

Per te A&O ha proprio scelto il meglio! 

La tecnologia e lo stile di Grandi Marche 

come Bialetti, Guzzini, Imetec, Gabel, 

Frette, Philips, Foppa Pedretti, 

Roncato, Giordani, Clementoni. 

Più di 60 regali fra cui scegliere, 

per circondarti di comfort e di bellezza 

in ogni momento della tua vita: 

quando cucini e quando 

hai cura della tua casa o del giardino.

Durante il relax, il gioco, il viaggio, 

il divertimento, le vacanze.

E sul catalogo trovi anche consigli, 
ricette e curiosità.
IL MEGLIO VICINO A TE
ti aspetta nel tuo A&O!

OLTRE 
60 REGALI
DI GRANDI 
MARCHE
IL MEGLIO 
VICINO A TE

FINO AL 7 MAGGIO 2011
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